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Mittente: 
Prof. Ing. Stefano Orlandini 
Commissario straordinario per la diga di Vetto 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
Via Nomentana, 2 
00161 – Roma (RM) 
 
Destinatario: 
Dott. Lorenzo Catellani 
Presidente, Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale 
Corso Garibaldi, 42 
42121 – Reggio Emilia (RE) 
PEC: protocollo@pec.emiliacentrale.it 
 
e, p.c. 
Alle Amministrazioni di cui all’Allegato 1 
 

ATTO DI INDIRIZZO E COORDINAMENTO DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
 

18 aprile 2026 
 

per la redazione del Documento di Indirizzo alla Progettazione (DIP) 
 

Oggetto: Indirizzi tecnico-operativi per la predisposizione del Documento di Indirizzo alla Progettazione 
(DIP) e per lo sviluppo della prima fase del PFTE – Intervento “Diga di Vetto” (CUP F13F22000170008) 

 
IL COMMISSARIO STRAORDINARIO PER LA DIGA DI VETTO 

 
nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 16 luglio 2025, 

 
nell’esercizio delle funzioni attribuitegli dalla normativa vigente e richiamate in premessa, 

 
adotta il presente atto di indirizzo e coordinamento. 

 
1. Premessa 
 
Il presente atto è adottato nell’ambito delle funzioni attribuite al Commissario straordinario ai sensi 
dell’articolo 2, comma 6-septies, del decreto-legge 31 dicembre 2024, n. 208, convertito con modificazioni 
dalla legge 28 febbraio 2025, n. 20, nonché dell’articolo 4, commi 2 e 3, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 
32. 
 
Il presente atto si pone in continuità con: 
 
• il decreto commissariale n. 1/2025, recante approvazione preliminare del DOCFAP e definizione degli 

indirizzi progettuali; 
• il decreto commissariale n. 2/2026, recante approvazione degli esiti del DOCFAP e individuazione 

dell’alternativa progettuale di riferimento; 
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• il decreto commissariale n. 3/2026, recante indirizzi strategici e modalità di coordinamento per la fase 
successiva; 

• il decreto commissariale n. 4/2026, recante indirizzi per l’affidamento del PFTE; 
 
nonché con gli esiti del Dibattito pubblico e con il parere tecnico della Direzione generale per le dighe e le 
infrastrutture idriche, anche alla luce degli esiti della riunione tecnico-istituzionale del 16 aprile 2026. 
 
2. Finalità 
 
La presente nota è finalizzata a: 
 
• rafforzare il carattere di indirizzo del Documento di Indirizzo alla Progettazione (DIP); 
• orientare in modo coerente e unitario lo sviluppo della prima fase del PFTE; 
• assicurare la coerenza tra gli esiti del DOCFAP, il Dibattito pubblico e le successive attività 

progettuali; 
• garantire il rispetto delle tempistiche procedurali connesse all’avvio delle procedure di affidamento. 
 
3. Principi generali 
 
Resta fermo che: 
 
• il PFTE è finalizzato alla verifica della fattibilità tecnico-economica dell’intervento e non comporta 

decisioni in ordine alla realizzazione dell’opera; 
• le verifiche progettuali dovranno essere condotte senza pregiudizio per gli esiti delle successive 

valutazioni ambientali, autorizzative e tecnico-amministrative; 
• il DIP è predisposto nel rispetto delle competenze della Stazione Appaltante ai sensi del D.Lgs. 31 

marzo 2023, n. 36; 
• le presenti indicazioni non sostituiscono in alcun modo le valutazioni tecniche di competenza dei 

progettisti incaricati, né incidono sull’autonomia tecnico-professionale degli stessi. 
 
4. Indirizzi tecnico-operativi 
 
4.1 Articolazione del PFTE in fasi 
 
Ai fini di una gestione efficace e progressiva delle attività progettuali, anche in relazione al quadro delle 
risorse attualmente disponibili, si rappresenta l’opportunità di articolare lo sviluppo del PFTE in fasi 
successive. 
 
In particolare: 
 
• una prima fase, prioritariamente finalizzata alla verifica della fattibilità tecnica dell’intervento, con 

specifico riferimento agli aspetti geologici e geotecnici, nonché alle condizioni di stabilità dei versanti e 
dell’opera di sbarramento, da svilupparsi nei limiti delle risorse attualmente disponibili; 

• una eventuale seconda fase, finalizzata al completamento degli approfondimenti progettuali, ivi 
comprese le analisi idrologiche e idrauliche di dettaglio, nonché le ulteriori verifiche tecnico-
economiche e ambientali, da attivarsi in relazione alla disponibilità di ulteriori risorse. 
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Resta fermo che tale articolazione ha carattere meramente organizzativo e non incide sulla natura unitaria 
del PFTE, né pregiudica le valutazioni tecniche di competenza dei progettisti incaricati e della Stazione 
Appaltante. 
 
4.2 Configurazione dell’invaso 
 
Sulla base: 
 
• degli esiti del DOCFAP e del Dibattito pubblico; 
• degli indirizzi già contenuti nei decreti commissariali; 
• del quadro esigenziale connesso alla sicurezza idrica e idraulica del bacino; 
 
si ritiene opportuno che, nell’ambito del PFTE: 
 
sia oggetto di verifica tecnica la configurazione di invaso in località Stretta di Vetto, mediante l’analisi 
comparativa di più configurazioni caratterizzate da diversi livelli e volumi di invaso, anche ulteriori rispetto 
a quelle esaminate nel DOCFAP, al fine di consentire una completa valutazione della fattibilità tecnica 
dell’intervento, anche con riferimento alle condizioni di esercizio e agli stati di carico più gravosi per 
l’opera e per i versanti. 
 
A tal fine: 
 
dovranno essere considerate e sottoposte a verifica, in via preliminare e non vincolante, configurazioni 
caratterizzate da volumi complessivi dell’invaso di ordine significativo, anche nell’intervallo indicativo di 
100–150 milioni di metri cubi, corrispondente a quote massime di invaso comprese tra 401,85 e 413,78 
metri sul livello del mare, nonché eventuali ulteriori configurazioni ritenute tecnicamente rilevanti ai fini 
della verifica della fattibilità. 
 
La seguente tabella, al fine di fornire una base di riferimento meramente indicativa e non vincolante, 
riporta alcune configurazioni di invaso già considerate in sede di DOCFAP (quota 399,50 metri sul livello 
del mare) e le ulteriori ipotesi richiamate nella presente nota, con i corrispondenti valori di volume e 
superficie, derivanti da elaborazioni tecniche interne e da intendersi esclusivamente quali ordini di 
grandezza da sottoporre a verifica nell’ambito del PFTE. 
 

Quota massima di invaso 
(metri sul livello del mare) 

Volume totale di invaso 
(milioni di metri cubi) 

Area dello specchio liquido 
(chilometri quadrati) 

399,50 91,555 3,492 
401,85 100,000 3,694 
413,78 150,000 4,677 

 
I valori riportati non costituiscono in alcun modo parametri progettuali vincolanti. 
 
In tale ambito, in via meramente preliminare e senza alcun carattere vincolante, si rappresenta che 
l’integrazione tra funzioni di regolazione e funzioni di laminazione delle piene potrà essere oggetto di 
specifica verifica progettuale, anche con riferimento a scenari di sicurezza idraulica dei territori di valle e 
alla sicurezza strutturale dell’opera in condizioni di evento estremo. 
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A titolo orientativo, potranno essere considerate configurazioni caratterizzate dalla disponibilità di volumi 
di laminazione dell’ordine di alcune decine di milioni di metri cubi (indicativamente non inferiori a 30 
milioni di metri cubi), da verificare e ottimizzare sulla base degli esiti delle analisi tecniche, in coerenza con 
gli obiettivi di sicurezza e con i vincoli tecnico-economici e ambientali dell’intervento. 
 
Tali valori, ove verificati, risultano coerenti con l’intervallo volumetrico complessivo dell’invaso sopra 
richiamato, fermo restando che ogni determinazione in merito sarà rimessa agli esiti delle verifiche di 
fattibilità tecnico-economica e agli esiti delle successive valutazioni ambientali e autorizzative. 
 
In tale contesto: 
 
la valutazione di configurazioni caratterizzate da volumi di invaso più elevati assume rilievo anche ai fini 
della possibile integrazione tra funzioni di regolazione della risorsa idrica e di laminazione delle piene, da 
verificare nell’ambito delle analisi progettuali, senza pregiudizio per gli esiti delle verifiche di fattibilità 
tecnico-economica. 
 
In particolare: 
 
tali intervalli volumetrici consentono di definire in via preliminare le aree potenzialmente interessate 
dall’invaso e i corrispondenti livelli di invaso, con conseguenti implicazioni sulla valutazione delle 
interazioni tra invaso e versanti, nonché sulla pianificazione e calibrazione delle indagini geologiche e 
geotecniche da sviluppare nell’ambito del PFTE, anche con riferimento alle condizioni più gravose ai fini 
della verifica della fattibilità tecnica. 
 
Le attività di analisi comparativa tra le diverse configurazioni dovranno essere sviluppate con livello di 
approfondimento coerente con le risorse disponibili e secondo un approccio progressivo e selettivo, che 
consenta di concentrare gli approfondimenti tecnici sulle configurazioni ritenute maggiormente 
promettenti ai fini della verifica della fattibilità. 
 
4.3 Carattere non vincolante delle indicazioni 
 
Le indicazioni di cui ai punti precedenti: 
 
• hanno carattere orientativo e non prescrittivo; 
• sono finalizzate a indirizzare le verifiche progettuali; 
• non costituiscono in alcun modo: 

o approvazione di soluzioni progettuali; 
o localizzazione definitiva dell’opera; 
o assunzione di impegni in ordine alla realizzazione dell’intervento. 

 
5. Integrazione nel DIP 
 
Si invita la Stazione Appaltante a: 
 
• recepire i presenti indirizzi nell’ambito del Documento di Indirizzo alla Progettazione (DIP), 

nell’esercizio delle proprie competenze e nel rispetto del quadro normativo vigente; 
• declinarli in termini di: 

o obiettivi prestazionali; 
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o criteri progettuali; 
o attività di indagine e verifica; 

• assicurare coerenza con il parere della Direzione generale per le dighe e con gli esiti del DOCFAP. 
 
6. Disposizioni finali 
 
Il presente atto: 
 
• è adottato ai fini dell’indirizzo e coordinamento delle attività progettuali; 
• non comporta effetti finanziari immediati né assunzione di obbligazioni giuridicamente vincolanti, né 

vincoli per la finanza pubblica; 
• si inserisce nel quadro del procedimento in corso, nel rispetto delle competenze della Stazione 

Appaltante e delle amministrazioni coinvolte, nonché del quadro normativo, procedurale e 
autorizzativo vigente. 

 
Roma, 18 aprile 2026 
 
 
Il Commissario straordinario 
Prof. Ing. Stefano Orlandini 
 
(Firma digitale apposta ai sensi dell’articolo 24 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 – Codice dell’Amministrazione 
Digitale) 
 
Allegato 1 – Elenco dei destinatari per conoscenza della trasmissione 
 
Ing. Elisabetta Pellegrini 
Responsabile della Struttura Tecnica di Missione 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
Via Nomentana, 2 
00161 – Roma (RM) 
PEC: segreteria.nuovastm@pec.mit.gov.it 
 
Ing. Angelica Catalano 
Direttore Generale, Direzione generale per le dighe e le infrastrutture idriche ed elettriche 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
Via Nomentana, 2 
00161 – Roma (RM) 
PEC: dg.digheidrel@pec.mit.gov.it 
 
Dott.ssa Loredana Cappelloni 
Direttore Generale, Direzione generale per l’edilizia statale e gli interventi speciali 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
Via Nomentana, 2 
00161 – Roma (RM) 
PEC: dg.edilizia@pec.mit.gov.it 
 
Ing. Alessandro Delpiano  
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Segretario Generale, Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po 
Strada Giuseppe Garibaldi, 75 
43121 – Parma (PR) 
PEC: protocollo@postacert.adbpo.it 
 
Dott. Michele De Pascale 
Presidente della Regione Emilia-Romagna 
Viale Aldo Moro, 52 
40127 – Bologna (BO) 
PEC: segreteriapresidente@postacert.regione.emilia-romagna.it 
 
Ing. Vito Belladonna 
Direttore Generale, Agenzia Territoriale dell’Emilia-Romagna per i Servizi Idrici e Rifiuti 
Via Cairoli, 8/F 
40121 – Bologna (BO) 
PEC: dgatersir@pec.atersir.emr.it 
 
Dott.ssa Francesca Mantelli 
Presidente, Consorzio della Bonifica Parmense 
Via Emilio Lepido, 70/1A 
43123 – Parma (PR) 
PEC: protocollo@pec.bonifica.pr.it 
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